
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti



Appuntamenti Estate 2014
Domenica 27 Iuglio a Fontane

32ª Edizione “Festa del Kyé”

Domenica 27 luglio  - ore 15,30 a Costacalda
Festa di S. Anna: S. Messa e Processione

Sabato 9 agosto  - ore 21,00 a Fontane 
8ª Edizione “Festa della Birra”

Domenica 10 Agosto  - ore 12,00 a Prà di Roburent
7ª Gran Polentata

Venerdì 15 Agosto ore 7,00 da Fontane
partenza della tradizionale Processione alla Cappella di S. Rocco
ore 8,00   S. Messa

Martedì 19 Agosto ore 21,00 a Fontane
Concerto “Musica per l’anima”

Sabato 23 Domenica 24 e Lunedì 25 Agosto a Fontane 
Festeggiamenti Patronali di S. Bartolomeo

Sabato 27 Settembre - ore 21,00 Sala Polivalente - Grotta di Bossea 
Premiazione XVIª Edizione
Concorso di Poesia e Prosa Il Giardino delle Parole

Domenica 5 Ottobre a Corsaglia
Festa Patronale della Madonna del Rosario
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

In un mondo così difficile e compro-
messo, dove la noia e la ricerca del pia-
cere e del potere sembrano orientare le
scelte di tanti adulti, qualcuno, più d'uno,
continua a spendersi per raccontare e
illuminare le testimonianze più vere e
più nascoste, forse, della bellezza spiri-
tuale, del coraggio e della tenacia che
segna l'alba e il tramonto sulle nostre
vite. Troppo attaccamento al denaro e
al successo vacuo, vuoto morale che im-
pasta il sorriso e il turbamento dei nostri
ragazzi. Basta trascorrere qualche mo-
mento in zona "giovani": scuole, bar, ri-
trovi, palestre... È palpabile il vuoto che
terribilmente si riempie di urla di prote-
sta e di aiuto. E tocca a noi, e non ad al-
tri, rispondere. Con il coraggio quoti-
diano, la lotta di ogni mattino nella

In cammino...
verso le vacanze

straordinaria normalità di tanti luoghi
"sacri" della vita: la famiglia, la scuola,
gli ospedali, le fabbriche, la strada...

Combattere il nulla e la superficialità
facendo esperienza fin da piccoli della
luce e della bellezza che la luce scopre
in ogni volto, in ogni sguardo, in ogni
gesto, accogliente e attento... Ecco allora
"...E questo è veramente bello, e buono,
e luminoso, e io sono felice di potertelo
dire e fartelo notare... caro bambino!".

E quanti giovani anche ricchi e veri,
occorre portare alla ribalta, perché siano
messi sopra il "moggio" ad illuminare
la quotidianità...

Pensieri per l'estate

Qualcuno indichi la bellezza

Per semplici sentieri
Non sono semplici, per la facilità del

percorso, ma sono semplici come sem-
plice è la vita autentica, quella ricca di
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Preghiera del Pellegrino
O Dio, che portasti fuori il tuo servo

Abramo dalla città di Ur dei Caldei, pro-
teggendolo in tutte le sue peregrinazioni,

e che fosti guida del popolo ebreo attra-
verso il deserto, ti chiediamo di custo-
dirci, noi tuoi servi, che per amore del
tuo nome andiamo pellegrini sulle vie
del mondo. 

Sii per noi compagno nella marcia,
guida nelle drificoltà, sollievo nella fa-
tica, difesa nel pericolo, albergo nel
cammino, ombra nel calore, luce nel-
l'oscurità, conforto nello scoraggiamento
e fermezza nei nostri propositi perché
con la tua guida, giungiamo sani e salvi
al termine del cammino e, arricchiti di
grazia e di virtù, torniamo illesi alle no-
stre case, pieni di salute e di perenne
gioia. 

Per Cristo nostro Signore, Amen.
Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Buon cammino rinfrescante 
ed armoniosa estate...
Vostro don Leopoldo

Ho cercato il silenzio
per accogliere il mistero 
per incontrare la Parola
per esprimere i miei si e combattere i miei no.

Ho cercato il silenzio
per ritrovare il senso 
per ascoltare il vero 
per accostarmi al mio io più profondo.

Ho cercato il silenzio 
per abbracciare la vita 
per assaporare la fede
per percepire il mio Dio più vicino che mai.

Maria Francesca Ragusa

senso e povera di oggetti ingombranti
che appesantiscono inutilmente lo zaino. 

Semplice come semplice è l'acqua di
una cascata o l'aurora che annuncia il
nuovo giorno, o il lucignolo che fa
chiara la notte, o lo sbocciare di un te-
nero amore tra un uomo e una donna. 

Semplici come sono semplici i fiori in
un campo di grano non diserbato. 

Semplici come semplice è Dio, reso
complesso e lontano dalle nostre teologie
raffinate. 

Semplici sentieri che gli scarponi sfio-
rano appena quasi timorosi di calpestare
il suolo dei monti desiderosi di portare
l'anima che li abita lassù dove qualcuno
l'attende.
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Carissimi lettori,
confidiamo, come sempre, nella Vostra ge-
nerosità e per facilitarvi nel vostro aiuto, po-
tete utilizzare il conto corrente postale
intrattenuto presso:
Ufficio Postale di Fontane intestato a:

PARROCCHIA 
SAN BARTOLOMEO APOSTOLO

Coordinate IBAN
IT96 D076 0110 2000 0002 2647 499

Logorate le poltrone.
La casa che non ha le poltrone logore è
una casa senz'anima. Non avere poltrone
logore significa che in quella casa si corre
sempre, nessuno si ferma, nessuno trova il
tempo per guardare negli occhi dell'altro:
non trova il tempo per essere felice.
Tenete le porte aperte.
Aperte agli altri. Quando il mondo della
coppia arriva solo fin dove arriva l'uscio di
casa, allora si finisce con morire d'asfissia.
Si pensa in piccolo, si vede corto, si ama
stretto. Il matrimonio diventa una fabbrica
di poveri: poveri di mente, poveri di cuore.
Perdonate. 
Il perdono è la strada regia del disgelo. Ed
è così liberante! Se prima del matrimonio è
bene aprire tutti e due gli occhi, dopo il ma-
trimonio, talora, è bene chiuderne uno.
Tacete. 
Tanti cortocircuiti nascono perché la lingua
parla quando è troppo calda. Dunque, per
prima cosa tacete; poi, lasciate passare
qualche ora; adesso, parlate pure!

Sorridete.
Il sorriso è la distanza più breve tra due
persone. Talora basta un sorriso per tirare
avanti una settimana. Sorridetevi! Gli esseri
inferiori non sorridono perché il sorriso vuole
l'intelligenza di chi è arrivato a capire che
non è serio prendersi troppo sul serio.

Guardate in positivo.
Guardate più a quello che va che a quello
che non va; più a ciò che avete che a ciò
che non avete. Chi dice che l'erba del vicino
sia più verde? Può essere un prato artificiale!

Così la moglie del vicino: talora sembra una
tacchina, in realtà, forse, è una semplice
gallina!
Lottate contro la monotonia. 
Liberate la fantasia! Ad esempio, un'improv-
visata di lui a lei, di lei a lui: un fiore, un re-
galino, una pietanza speciale; una cena
fuori (che non sia solo sul balcone...).
Tenetevi belli.
Belli "fuori": con tutta la concorrenza che vi
è in giro oggi... Belli "dentro": un pizzico di
dolcezza, di tenerezza, di buone maniere...
ed ecco il brillio interiore che, a conti fatti,
vale infinitamente più del più affascinante
look esteriore.
Tenete le mani giunte.
È incredibile quanto le cose cambino pre-
gando! La preghiera insegna a comprendere,
a compatire, ad amare. Se le coppie pre-
gassero di più, si ammalerebbero di meno!
Non togliete Dio di casa.
Sarebbe uno degli sbagli più gravi. Dio
unisce. Dio sorregge. Dio, in tante circo-
stanze, è l'unica realtà che permette di poter
continuare a vivere.

Pino Pellegrino

Matrimonio e Famiglia:
istruzioni per l'uso

Comprendere, compatire e amare
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Utilizziamo questo vostro spazio per farvi sapere quanto affetto e pur-
troppo quante preoccupazioni Papa Francesco nutre per i bambini.
Leggete ciò che ha detto a Betlemme, nella grotta della Natività e fatevi
aiutare dai genitori o dai nonni a capire bene il suo pensiero.

«Dio oggi ripete anche a noi: questo per voi il segno: cercate il Bam-
bino. Il Bambino di Betlemme è fragile come tutti i neonati; è debole,
ha bisogno di essere aiutato e protetto. Anche oggi i bambini hanno
bisogno di essere accolti e difesi fin dal grembo materno... E ci do-
mandiamo: chi siamo noi davanti a Gesù Bambino? Chi siamo noi
davanti ai bambini di oggi? Siamo come Maria e Giuseppe, che ac-
colgono Gesù e se ne prendono cura con amore materno e paterno?
O siamo come Erode, che vuole eliminarlo? Siamo come i pastori, che
vanno in fretta, si inginocchiano per adorarlo e offrono i loro umili
doni? Oppure siamo indifferenti? Siamo forse persone che sfruttano
le immagini dei bambini poveri a scopo di lucro? Siamo capaci di
stare accanto a loro, di “perdere tempo” con loro? O li trascuriamo,
per occuparci dei nostri interessi?
“Questo per noi il segno: troverete un bambino...”. Forse quel bam-
bino piange. Piange perché ha fame, perché ha freddo, perché vuole
stare in braccio... Anche oggi piangono i bambini, piangono molto e
il loro pianto ci interpella. In un modo che scarta ogni giorno tonnel-
late di cibo e di farmaci, ci sono bambini che piangono invano per la
fame e per le malattie facilmente curabili. In un tempo che proclama
la tutela dei minori, si commerciano armi che finiscono tra le mani
di bambini-soldato; si commerciano prodotti confezionati da piccoli
lavoratori-schiavi. Il loro pianto è soffocato: il pianto di questi bam-
bini è soffocato!.....»

Da Betlemme il 25 maggio 2014
Papa Francesco 
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La pagina della letteratura

Il giorno ch’io nacqui
il dolore mi prese per mano
e sempre, implacabile l’ebbi
a me stretto, vicino.
Cercai di sfuggirgli,
ma invano.

Bambina mi vidi schernita,
derisa, a volte compianta,
per la mia aria patita,
per l’umile veste;
Piangevo e soffrivo…
ma invano.

Passati gli anni infantili,
ebbi anch’io il mio pallido fiore
di giovinezza e dei modi gentili..
Anch’io conobbi l’Amore.
Sperai fosse la gioia….
ma invano.

Per tutta la vita ho pagato
un conforto con doppia amarezza
che il breve riso ha mutato
il mio gioire in tristezza.
Stanca, ho cercato la pace:
ma invano!...

Ed ho inveito, ho tremato
di sdegno, cercando il sereno;
ho sofferto, ma nulla ha svuotato
quel calice sempre più amaro.
Mi son ribellata,
ma… invano!

Ed ora ch’è giunta la sera, 
ho finalmente accettato
come compagno il dolore;
né più mi ribello: ho mutato
la mia ribellione
in amore!

E l’amo ormai questa croce,
che ora mi sembra leggera;
Ad essa mi stringo e una voce
sussurra mesta al mio cuore:
«Morrai, e finalmente la pace
che invano cercasti
l’avrai!»

(Erma)

Ma invano
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Oggi è il 17 giugno. Esattamente tre
mesi fa pubblicavo su questo bollettino
l’annuale specchietto con i dati meteo
dell’inverno 2013-2014 augurandomi di
non dover più aggiornare le precipitazioni
nevose, invece le nevicate del 23 e 27
marzo e l’ultima del 19 aprile mi costrin-
gono ad aggiungere altri 21 cm ai 465 al-
lora segnalati.

Come sempre in primavera, dopo la
fase nevosa si sono alternate giornate di
sole e nuvole fino al 7 giugno quando im-
provvisamente sembrava fosse scoppiata
l’estate con splendide e fin troppo calde
giornate di sole con picchi di temperatura
di 31 gradi! Da sabato 14 nuova inver-
sione di rotta: domenica e lunedì due gior-
nate di pioggia torrenziale e temperature
massime a 12 gradi. Oggi, lunedì 17 nu-
voloso con la massima a 13,5. 

Nonostante il tempo pessimo, domenica
15 festa patronale della SS. Trinità, siamo
riusciti a rispettare in pieno il programma
dei festeggiamenti che ci eravamo pre-
fissi, grazie anche al generoso contributo
di Giorgio Viglietti, dei coniugi Basso e
Vinai, della famiglia Mamino della Zitella,
di Domenico dei Mondini di Walter Caval-
lero e del gruppo Amici di Prà; a mezzo-
giorno, al riparo del secolare porticato, più
di sessanta persone si sono riscaldate
con un piatto di fumante polenta con sugo,
burro e formaggi seguito da una bella ra-
zione di crostata, il tutto bagnato da ottimo
vino dolcetto. Mai polenta è stata così ap-
prezzata! A mezzogiorno pioveva a dirotto
e la temperatura era di soli 12,2 gradi.

Dopo aver pranzato, l’amico Stefano
Magliano ci ha deliziati magistralmente
con la sua fisarmonica fino all’ora della
funzione religiosa. 

La Santa Messa celebrata alle 16 in

chiesa da ben due Sacerdoti, ha visto la
partecipazione di oltre cento persone.

Dopo la funzione, tanti si sono fermati
affollando i due locali riscaldati: quella che
ormai abbiamo denominato polivalente,
cioè l’ex canonica del Curato, recente-
mente ristrutturata ed il Circolo ricreativo
gestito da Manuela e Gianpiero che da
poco ha riaperto i battenti, a proposito, per
chi volesse mangiare bene e spendere
poco ecco i numeri per prenotare: 
348.7992135 / 331.4351701. 

Come potete notare, Prà si sta final-
mente risvegliando dal lungo inverno. 

Da marzo ad oggi due sono stati i batte-
simi ed una coppia di giovani sposi ha co-
ronato il loro sogno nella nostra bella
chiesa parrocchiale. 

Il due giugno per la processione alla Na-
vonera sono partiti dalla piazza in venti-
cinque ed alla Santa Messa al Pilone
parecchie erano le persone salite anche
da Valcasotto nonostante il freddo e la
nebbia. Grazie agli amici del Pilone per la
graditissima polenta!

La processione verrà ripetuta il cin-
que agosto con partenza alle ore 7,45
sempre dalla piazza di Prà.

Da fine maggio anche Marianna e Si-
mone sono tornati ad allietarci con lo
scampanellio delle loro mucche. 

Termino con il ricordarvi che dome-
nica dieci agosto vi aspettiamo nume-
rosi per l’annuale Grande Polentata.
Farete cosa gradita se entro il giovedì
precedente vi prenoterete allo
0174.349221. 

Non mi rimane che salutarvi ed augu-
rare a tutti una buona estate, certo di rive-
dervi presto in questo paradisiaco
villaggio alpestre! 

Giovanni Sevega

Finalmente è primavera anche a Prà
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• A Monastero Vasco, nonno Marino 

e papà Davide annunciano la nascita
della piccola Sofia.
Auguri alla piccola, ai genitori, al nonno
dagli amici delle Fontane.

• A  S. Vincenzo di Livorno è arrivata
Noemi a giocare con Carolina, Caterina,
Giulia e Irene.
Congratulazioni ai genitori, a nonna Dho
e nonno Sergio.

• Angelica e Stefano Blengino annunciano
la nascita della sorellina Rebecca. 
Alla neonata, ai genitori, ai nonni e in par-
ticolare a Sandra e Luciano, congratula-
zioni e auguri dall'Alta Valle Corsaglia e
da Fontane in particolare!!

PRIMA COMUNIONE
Nonna Olga partecipa alla gioia di Angelica,
in occasione della sua Prima Comunione e
prega il Signore per la sua nipotina.

LA SOLIDARIETÀ IN VALLE
È trascorso un altro anno e ancora una volta
la nostra Associazione, in collaborazione
con tutti gli amici della Val Corsaglia e Fra-
bosa Soprana, ha risposto generosamente
alle raccolte fondi per AISM e AIL.
Ottobre 2013: Una mela per la vita - AISM

(Associazione Italiana Sclerosi Multipla)
€ 491,00

Natale 2013: Stelle di Natale - AIL
(Associazione Italiana Leucemie)

€ 503,00

Se volete bene a Fontane...
Da anni, come tutti sapete, funziona il Circolo ACLI Adolfo Caramello che ci per-
mette di avere aperto per alcuni giorni la settimana il Punto Ristoro (bar) che,
con lo spaccio alimentare sono la “linfa vitale” per il nostro paese.
Oltre a ringraziare le Istituzioni che ci hanno autorizzato queste soluzioni, per
scongiurare l’assenza totale di servizi, quindi l’inevitabile “morte” del paese, la
nostra gratitudine va ai gestori dei due esercizi: Franco, Monica, Andrea e
Piera con Deborah. Persone che, con notevole sacrificio, portano il loro indi-
spensabile contributo alla nostra piccola comunità.

Tutto però ha un costo!
Per poter usufruire di questi servizi, ma soprattutto perchè possano continuare
ad esistere, abbiamo bisogno che almeno uno per famiglia si associ al Circolo
ACLI. Lo potete fare direttamente al bar oppure contattando Aldo o Chiara.
Come sempre sappiamo che i fontanini, residenti e non, che continuano a voler
bene a questo paese, ancora una volta risponderanno positivamente al nostro 
accorato appello!!!... 

E come dice sempre il nostro don Leo: “La Madonnina vi aiuterà!!!”
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ALL’OMBRA DELLA CROCE 

VINAI Teresa ved. RAVERA
di anni 72

deceduta a Morozzo

LANZA Mario
di anni 60

deceduto a Frabosa Soprana

VINAI Giovanni
di anni 73

deceduto a Rocca de’ Baldi

LANZA Carlo 
di anni 73

deceduto a Frabosa Soprana

Dagli amici di Bossea, compresi tutti i
“corsisti”, giungano a Paolo Pavarino le
condoglianze per la scomparsa della
mamma Irma Vinai ved. Pavarino.

LANZA Adele
di anni 57

deceduta a Frabosa Soprana

A tutte le famiglie 
le nostre cristiane condoglianze.

ARAGNO Giuseppe
di anni 77

PEIRANO Adriana ved. ARAGNO
di anni 70

deceduti a Vicoforte Fiammenga

In ricordo di Adele
C'era la gioia di un bambino nel tuo sorriso,
il sapere dei vecchi nelle tue parole e nelle
mani la forza di una donna. Così avevi tutte
le età insieme, tutte le età e nessun tempo.
Il tempo lo dedicavi agli altri, alla famiglia, al
lavoro, alla casa e a tutti noi, senza misu-
rarlo, senza pesarlo, senza farlo pagare. Se
usciremo dalla nostra inutile fretta, forse, riu-
sciremo ad assomigliarti un poco e ci man-
cherai ancora di più. 

(tratto da Provincia Granda del 20 giugno 2014)
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lo sai noi non siamo di tante parole...ma sen-
tiamo il bisogno di dirti forte il nostro Grazie
per esserci sempre stato, per essere stato per
noi un punto di riferimento fermo.

In questi giorni, caratterizzati dal dolore, ab-
biamo, però, voluto ricordare con mamma i
tanti momenti condivisi e, allora, il pensiero è
volato a tutte le volte che in casa avevamo un
problema pratico: la tapparella che non fun-
zionava, il lavandino che perdeva, la finestra
che non si chiudeva bene...Ecco che allora la
frase di rito era: “Ciamuma zio Bepe” e tu, in
un attimo eri lì, con i tuoi attrezzi, il tuo modo
di fare esperto e nel silenzio del tuo sapere
tutto tornava a funzionare... E poi, come non
ricordare le estati, quando ti imballavamo la
Panda di valigie per il mare: tu tiravi giù i sedili
e via si partiva ...cocorite comprese!!!

D'inverno, guardando fuori dalla finestra  sa-
pevamo di che umore ti avremmo trovato: se
c'era la neve la tua frase sarebbe stata: “ Nen
ese en Liguria!!!”

Grazie di cuore zio per aver condiviso un
gran bel pezzo di vita: fotografa i cieli che ti
accolgono, fai un giro in bicicletta e, ogni
tanto, rivolgi un pensiero a noi che ti porteremo
sempre nel cuore.

Con affetto.
Monica, Chiara e Alessandra

Caro zio Beppe,
è in momenti come questi che ci si aggrappa
all'idea che la ricompensa non è di questo
mondo, ci si aggrappa, sì, perché se si usa la
razionalità si impazzisce...

Tu, eri l'immagine dell'essere e del fare per
gli altri, la generosità fatta persona: ci lasci un
esempio di vita che ti ha caratterizzato sem-
pre, anche nei momenti più difficili.

Il tuo pensiero è sempre stato rivolto agli
altri, dove per altri intendevi chiunque attirasse
la tua attenzione: avevi per tutti un sorriso, una
parola, una preghiera, un silenzio eloquente.

L'amore per i piccoli l'hai testimoniato a
piene mani e i nostri figli, così come noi, ser-
beranno il ricordo dei momenti preziosi in cui
tu li hai fatti sentire unici con i tuoi regali ina-
spettati, le tue torte, quel tuo “segnare i vermi”,
o anche solo una semplice, calda carezza.

Siamo certi che continuerai ad accompa-
gnarci con il tuo sguardo materno e, forte del-
l'amore per i tuoi monti, resterai per sempre la
nostra roccia silenziosa.

Grazie di tutto zia, ci consola la certezza
che il giusto sarà sempre ricordato con amore.

I tuoi nipoti

Cara zia Adriana,

Una persona speciale
Lunedì 26 maggio si è spento il tuo dolce

sorriso, in contemporanea lassù nel cielo si è
accesa una stella che d’ora in poi sarà per tutti
noi un punto di riferimento per non dimenti-
carti, Adriana carissima.

Hai affrontato le tante difficoltà della vita con
la forza della Fede costantemente alimentata
dalla preghiera dalla quale attingevi a piene
mani quella speranza che fino all’ultimo di ha
accompagnato. L’unica parola che può riassu-
mere tutta la riconoscenza che ti dobbiamo è
“Grazie”! Hai lasciato in chi ti ha conosciuta
un esempio indelebile di dedizione gratuita
verso tutti, senza pretese perché era la tua in-
nata bontà che ti spingeva ad essere così. 

Là dove c’era una necessità tu arrivavi pun-
tuale in punta di piedi con il sorriso sulle labbra
e una dolce parola da sussurrare per infondere
coraggio, per lenire una ferita anche morale,
per dare una mano. Quanto abbiamo da impa-
rare dal tuo esempio! A casa, in parrocchia,
nella Casa di Riposo sempre presente con di-
screzione, altruismo, disponibilità assoluta.
Portavi sempre nel cuore Fontane, il piccolo
borgo dove eri nata e cresciuta, ne parlavi con
un velato sentimento di malinconia pensando
agli anni dell’infanzia, alla famiglia numerosa,
ai genitori e se qualcuno aveva bisogno tu c’eri
sempre!  Qualche tempo prima che la malattia
si manifestasse mi avevi invitata a casa tua
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perché volevi raccontarmi qualche particolare
di quando eravate bambini su ai Ciapà, sono
venuta e mi è rimasta impressa la storiella
delle susine portate  da tuo papà di ritorno in
bici dai Collarei (era andato a vedere la casa
dove vi sareste poi trasferiti). “Mamma ci ha
messo subito sul chi va là, prima di assag-
giarle ne portate una scodella a Main dla
Buiera, una a Elisabetta, una a Catlinin ‘d Sa-
voia, una a Madlinin ‘d Run e così in fondo al
cesto per noi solo più un assaggio!!” Il mes-
saggio racchiuso in questo breve racconto per
te è diventato la regola di vita, mai pensare a
se stessi, prima un occhio di riguardo verso gli
altri. 

Hai tradotto in pratica gli insegnamenti del
Vangelo ancorando la vita di ogni giorno  a tre
pilastri sicuri: Fede, Speranza, Carità vissute
in qualsiasi contesto con entusiasmo e dispo-
nibilità assoluta. 

Nonostante le tante prove  dolorose che hai
dovuto affrontare con coraggio hai sempre ac-
cettato la Volontà del Signore chinando il capo
e ritrovando nella preghiera la forza per an-

dare avanti fino all’ultimo. 
La voglia di vivere ti ha sostenuto nella ma-

lattia, ti ha aiutato a combattere la buona bat-
taglia senza amarezza, ma con tanta
speranza. 

Avevi un Angioletto in cielo che ti aspettava:
Mimmo! L’ha raggiunto prima Beppe e sicura-
mente insieme ti hanno accolta e abbracciato
per godere e condividere con te quella Pace e
quella serenità alle quali tutti aspiriamo. 

Cristina e Daniele in questo triste periodo
hanno tradotto in pratica tutti gli insegnamenti
che tu e Beppe avete loro trasmesso, vi hanno
assistito fino all’ultimo facendo l’impossibile,
senza risparmio di energie ed ora hanno biso-
gno di aiuto più che mai. 

Con Mimmo sarete sempre al loro fianco e li
accompagnerete per le vie del mondo con un
Amore infinito capace di infondere la forza ne-
cessaria per scrutare l’orizzonte con rinnovata
speranza. 

Grazie Adriana per l’esempio e la testimo-
nianza che ci hai lasciato!

P.

Più di 30 anni fa, Piero e Liliana Borio, arri-
vavano alle Fontane, acquistando la loro pic-
cola casetta ai Campè. Realizzavano così un
sogno che avevano inseguito per tanti anni.
Presto si integrarono nel tessuto sociale del
nostro paese con semplicità e discrezione,
specialmente con gli abitanti dei Campè tanto
che diventarono la loro seconda famiglia.

Nei mesi scorsi a Genova è mancata Liliana
che legò in maniera particolare con la maestra
Nella e Dina del Bar e con le quali trascorse
ore piacevoli e serene a sferruzzare e a chiac-
chierare. La vogliamo ricordare così: minuta,
semplicemente curata, discreta e gentile, ha
lasciato in tutti noi un piacevole ricordo. 

Siamo vicini a Piero e famiglia.

Ciao Madama Borio

Lo chiamavano così per via della sua altezza,
e per le sue gambe diniccolate, che lo rende-
vano inconfondibile con chiunque altro. 

Spiritoso, anticonformista, critico, ma mai
maleducato, era diventato per noi un punto di
riferimento, specialmente con l'avvicinarsi del-
l'inverno, per le sue "eclatanti" previsioni sulle
precipitazioni nevose. 

Il susseguirsi delle stagioni e delle lune, da
Mario così ben conosciute e la sua colorita

esposizione, attiravano nei bar curiosi e non,
per ascoltare le sue profetiche e avvincenti
storielle. 

Un tragico e prematuro destino ha però in
poco tempo interrotto il cammino di Mario e
con lui quello dell'affezionata sorella Adele. 

Ai loro cari la nostra vicinanza 
e il nostro affetto.

Mario “il Lungo”
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Orme sulla neve color turchese... Il Film
Dopo la proiezione, riuscita e apprezzata,

del film a Frabosa Soprana, il 14, 15 e 26
maggio il film è stato proiettato a Mondovì e
in seguito in varie sale della provincia e
anche oltre ottenendo un buon successo.

La storia, tratta dal libro omonimo di Livia
Barbero Ruffino, è accattivante; le riprese
belle e suggestive della nostra valle, la vita
tranquilla del nostro paese scorrono nelle
immagini sapientemente scelte dal regista

Giancarlo Baudena.
Che dire dei protagonisti? Per lo più attori

improvvisati che hanno interpretato al me-
glio i ruoli loro assegnanti.

Bravi a tutti e un grazie sincero a tutte le
persone che, a vario titolo, hanno collabo-
rato alla realizzazione del film.

P.S. il DVD del film è in vendita presso il
circolo Acli “A. Caramello” a Fontane.

Alcuni componenti del cast alla “Prima” svoltasi a Frabosa Soprana

Domenica 27 luglio 2014

Tradizionale giornata di incontro festoso
tra i fontanini emigrati ed i residenti

ore 11,00: Santa Messa
ore 12,30: Pranzo alla Trattoria Osctou dou Seivan di Monica e Franco

Apertura Banco di Beneficenza e visita al Museo Etnografico

Per prenotazioni (entro il 22 luglio) tel. ore pasti e serali: 0174.349132

32ª Edizione 
della Festa del Kyé
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “E KYÉ”

E mag lai tournà, 
sc-tan nek e nivou; 
lai tournà ënt e přà 
ben o mō fiourì, 
koun i gřii 
ënk$ m£nk ben dëscià 
e ërlegřì, oh scì ben, 
da la mërlati$ di nì. 
Ma acl’ōtř mag? 
E veui dì:
a kel di me přim 
koun la muscika matineřa 
dle mart-lōiře; 
koun e proufum di přimi fen 
o di eibe ōte e mōiře; 
e mag dle prouciscioun 
a le kapele, 
di rousōři
pregà ënt a kle sōiře 
ke i saviou già d’isc-tà. 
E sla piatza 
le kourse di ëptic desc-linfërnà, 
i grign, le vousc sc-gariouse  
en kountřasc-t  koun in sciam
ëd lumie silentziouse. 
E dop i bot ëd l’Ave Mařia 
la giournō da ke mag 
ieřa bele fnià. 
A l’ëntorn tout kouai… kouai…
e a kà, Mama d sc-petō 
is sctankōva mai! 
Nou, nou… a ke mag lì 
ou tournrè mai pì. 

L’ōtř mag
E maggio è tornato
quest’anno cupo, nuvoloso;
è tornato nel prato
bene o male fiorito.
con i grilli
non del tutto svegli
e rallegrato, oh bene,
dal cinguettio dei nidi.
Ma quell’altro maggio?
Voglio dire:
quello delle mie primavere,
con la musica mattiniera
delle “mart-lōiře”(1)

con il profumo dei primi fieni
o delle erbe lunghe e mature;
il maggio delle processioni
alle cappelle,
dei rosari
sgranati in quelle sere
che sembravano già estive.
E sulla piazza,
le corse dei bimbi scalmanati,
le risate, le voci stridule 
in contrasto con uno sciame
di lucciole silenziose.
E dopo i rintocchi dell’Ave Maria
la giornata di quel maggio
era belle che finita.
All’intorno: silenzio… silenzio…
e a casa, Mamma di aspettare
non si stancava mai!
No…, no… quel maggio lì
non tornerà mai più.

L’altro maggio

Lucia Vinai (1) attrezzo per affilare le falci.



PESCA FACILITATA “LAGO DI BOSSEA”

AREA PIC-NIC
CAMPI DA BOCCE

GIOCHI PER BAMBINI

per informazioni
335.5883163 • 347.6636703

Stagione 2014

VAL CORSAGLIA a 200 mt dalla Grotta

Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Pilone del Torn
Fatto costruire da Roà Secondo-
Pinou de Pařōsc- negli anni 60,
è situato sulla strada che portava
alla cava omonima. Custodiva
la statua di una Madonnina che,
ad un certo punto, è sparita. 
Rovi e sterpaglie lo avevano
soffocato e il tempo lo aveva
quasi del tutto distrutto.

Nel 2010 Fabrizio Vinai lo ha
ristrutturato rifacendo il tetto e
sistemando i muri, lo ha intona-
cato adeguatamente e lo ha ab-
bellito con una aiuola. Nella
nicchia è stata posta una effigie
della Madonna con Bambino in-
cisa nel vetro. Ora è ben visibile
dalla strada provinciale.

13
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Dal cassetto della memoria… 
La quarta puntata della mini rubrica che vuol
dare voce alle nostre borgate comprese
quelle abbandonate, ritornerà con il pros-
simo numero del bollettino. 
E con l’occasione si invitano coloro che
hanno piacere di raccontare qualcosa per
evitare che cada nell’oblio si rivolgano a
Piera (340 7063698  oppure 0174 6993779)

Chi scrive si permette di chiedere ancora

una cosa. Per completare il panorama delle
vecchie foto di leva (prima metà sec. XX) ne
mancano ancora parecchie, chi le avesse se
me le impresta ringrazio in anticipo. Gli anni
interessati sono: 1913 - 1914 - 1916 - 1917
- 1918 - 1919 - 1928 – 1931 - 1933 - 1935 -
1936 - 1937 - 1938 - 1939 - 1941 - 1942 -
1943 - 1944 - 1945 - 1946 - 1947 -1948 -
1949 - 1950.

Grazie Piera

Decima edizione del Corso di cucina
Da poco si è conclusa la nuova avventura
tra i fornelli a Bossea. Il famoso Trio di Chef,
Andrea Basso, Roberta Lagorio e Paolo Pa-
varino, ancora una volta ha raccolto dai Cor-
sisti un’ovazione per la disponibilità, la
semplicità, l’amicizia e l’alta professionalità.
Gradita la presenza del Prof. Giovanni Piero
Vinai che in occasione dell’ultimo incontro
ha dato importanti suggerimenti non solo re-
lativi agli abbinamenti con i vini, ma anche
note tecniche indispensabili in alcune occa-

sioni. Il corso di quest’anno dall’inizio alla
fine è stato un omaggio a Vittorio Bertolino
il noto Chef frabosano troppo presto scom-
parso. E sull’onda del successo perché non
gettare le basi per l’edizione 2015? Il corale
consenso non sarà deluso e ci ritroveremo.
A tempo debito tutte le informazioni. Da
parte degli organizzatori un grazie di cuore
a tutti coloro che hanno partecipato e al
Quartetto di Esperti che rivedremo: Andrea,
Roberta, Paolo e Gianpiero! P.

Ricordare per non dimenticare...
Così si può riassumere la serata svoltasi nel
salone di Bossea sabato 17 maggio.
Davanti ad un numeroso e attento pubblico
Giorgio Ferraris e Bruno Vallepiano hanno
illustrato due pagine importanti della nostra
storia scritte negli anni bui della seconda

guerra mondiale. “In prima linea a Nowo Po-
stojalowka” e “Senza nulla chiedere - una
storia di Resistenza senza armi”, una testi-
monianza scritta la prima, un commovente
filmato il secondo incentrato sulla figura del
dott. Marco Levi.

Concorso di poesia
“Il giardino delle parole” 16ª edizione. Ter-
mine ultimo per la presentazione delle opere
23 agosto 2014. Tra i lettori se qualcuno
fosse interessato può richiedere il bando di-
rettamente a Piera oppure consultare il n. 1
del nostro bollettino, marzo 2014.
Cerimonia di premiazione sabato 27 settem-
bre  ore 21 a Bossea. Grazie.

P.

Novità dell’ultima ora
È in fase di elaborazione un progetto impor-
tante. Dal 21 al 24 ottobre  perché non fare
una trasferta in pullman a Roma con
udienza dal Papa? L’Agenzia “Primi Viaggi”
del Santuario sta predisponendo le note tec-
niche poi si vedrà. Chi avesse una mezza
idea di aderire cerchi Piera. 0174 699377
(alla sera) oppure 340 7063698.
Speriamo di riuscire, chi legge passi parola!
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Giorgio Ferraris nel suo libro ha dato voce
ad un Reduce, Giacomo Alberti, che nel
corso della tragica ritirata in terra di Russia
annotò giorno per giorni le nefaste vicende
di cui era protagonista riuscendo così a tra-
mandare pagine veritiere sulla tragica bat-
taglia che coinvolse le Truppe Alpine. Bruno
Vallepiano con la collaborazione del Regista
Carlo Turco ha messo in risalto la solidarietà
montanara che nei momenti difficili apre le

porte delle case e del cuore per aiutare chi
è in difficoltà. La persecuzione contro gli
Ebrei spinse il dott. Levi a cercare la sal-
vezza in val Corsaglia. Dapprima a Pra di
Roburent poi ai Campi Manere. Due fami-
glie, i Roà e i Castagnino rischiando tantis-
simo lo salvarono. Esempi di ospitalità che
devono far riflettere soprattutto oggi, nel no-
stro mondo contemporaneo affetto da una
grave forma di egoismo. P.

Ancora un ambito riconoscimento 
per la Grotta di Bossea

Dopo il prestigioso titolo di “Meraviglia
Italiana” (2011) un’altra gradita sorpresa
per Bossea! L’assegnazione del “Certifi-
cato di Eccellenza 2014” per l’ospitalità.

Un importante e autorevole riconosci-
mento attribuito in base alla qualità delle opi-
nioni e delle recensioni  pubblicate su
“TripAdvisor” nel corso dell’anno passato.

Un’ottima notizia del tutto inaspettata e
graditissima che premia l’impegno e la co-
stanza dei Gestori della grotta che nono-
stante tutte le difficoltà cercano in ogni modo
di ampliare sempre più l’orizzonte di visibilità

per Bossea offrendo all’utenza servizi ca-
paci di soddisfare qualsiasi esigenza. Un’at-
tenzione particolare è rivolta al mondo della
Scuola con un’ampia serie di “laboratori”
che spaziano in varie direzioni e molto ap-
prezzati dagli Insegnanti e dai ragazzi. Un
occhio di riguardo anche per i gruppi orga-
nizzati, per le famiglie, per i singoli turisti ai
quali vengono proposte varie opportunità
oltre alla visita vera e propria. Da tempo si è
instaurata una fattiva collaborazione con
varie realtà nell’ottica della promozione del-
l’intero territorio. Una serie di sforzi non in-
differenti che sono stati premiati nel migliore
dei modi alla vigilia, si può dire,  del 140° an-
niversario dell’apertura ufficiale della grotta
al pubblico, ricorrenza che sarà ricordata so-
lennemente la sera del 2 agosto con un
Concerto che si svolgerà nella sontuosa cor-
nice della Sala del Tempio con l’esibizione
del noto tenore Michelangelo Pepino. 

Ritornando al prestigioso riconoscimento
si invitano i lettori a prendere visioni delle re-
censioni e dei giudizi espressi sulla grotta vi-
sitando il sito TripAdvisor.

Per qualsiasi informazione: 
Grotta di Bossea  

tel. 0174 349240 - cell. 345 1282581  
web: www.grottadibossea.com

mail: nifargus@libero.it
info@grottadibossea.com

P.
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
Peirano Ernesta (Villanova M) 50.00 - Basso
Piero 20.00 - Castagnino Giovanna (Mondovì)
15.00 - Rocca Ines 30.00 - Bertolino Vincenzo
20.00 - fam. Arundo-Peirano 30.00 - Bonicco
Gianpaolo 10.00 - Giacci Maurizio 5.00 - Revelli
Anna (Finale) 50.00 - Siccardi Dario 10.00 - Re-
baudengo Bruna 20.00 -Peirano Chiara (Colla-
rei) 20.00 - fam. Vinai Tonino (Corsagliola) 20.00
- Vinai Pinuccia 20.00 - P.A. (Frabosa) 20.00 -
Basso Francesco (Mondovì) 10.00 - Bottero
Beppe e Rugiada 50.00 - Peirano Maria (Colla-
rei) 20.00 - Bottero Lanza Anna (Pian B) 20.00 -
Aretini Maria Rosa (Savona) 50.00 - Ferrua An-
tonella 30.00 - Camperi Sasso Rinuccia 20.00 -
fam. Griseri 10.00 - Camperi Luigi e Silvia 30.00
- Nini Gallesio 10.00 - Caperi Mamino Carla
20.00 - S.D. 20.00 -Fruttero Magda ed Elio 50.00
-D.R. (Alba) 20.00 -L.B. (Corsaglia ) 20.00 - Ro-
attino Luzzo Angela 20.00 - Revelli Piera (Ri-
freddo) 15.00 - Odasso Lorenzo (S:Giacomo)
15.00 - Lucia Castagnino e fam. (Pianfei) 20.00
-N.N. (Borgato M.) 15.00 -Ramondetti Angela
10.00 - Vinai Giovanni (Gros) 10.00 - P.P. 15.00
- Somà Giuseppe (Madonna del Pasco) 20.00 -
Biscia Mariangela (Villanova M.) 20.00 -Preve
Anna (Roapiana) 10.00 - Peirano Beppe (Villa-
nova M) 30.00 - fam. Bottero Gonella (Mondovì)
20.00 - fam. Gandolfo (Albenga) 30.00 - Luciana

Per la Chiesa
N.N. (Mondovì) 20.00 -Rocca Ines 20.00 - Re-
velli Anna (Finale) 50.00 - M.V. (Mondovì 10.00
- fam. Tonino Vinai (Corsagliola) 20.00 - Camperi
Silvia e Luigi 20.00 - L.B. (Corsaglia) 30.00 -
fam. Lucia Castagnino (Pianfei) a suff. def. 30.00
-Vinai Giovanni (Gros) 50.00 -Vinai Giovanni
(Gros) a suff. di Maté ed l'era 20.00 - N.N. 50.00
- P.P. 20.00 - fam. Gandolfo (Albenga) 70.00 -
Luciana (GE) 15.00 - Vinai Pietro (Alassio) 30.00
- Somà Giovanni (Mondovì) 20.00 - fam. Ap-
piano (Monastero Vasco) 50.00 - Nino e Maria
Belmondo a suff.di Adriana e Beppe 100.00 -
N.N. in onore di S. Antonio 50.00.

(GE) 20.00 - Giovanna Roattino (Corsaglia)
10.00 - Vinai Pietro (Alassio) 20.00 - Somà Gio-
vanni (Mondovì) 20.00 - P.P. (Corsaglia) 50.00 -
Peirano Maria (Vicoforte) 20.00 - Peirano Teresa
(Sbaranzo) 20.00 - Peirano Lidia (Villanova)
20.00 -  Bergonzo Andreino (Serro) 50.00 -
Regis Giovanni (Serro) 20.00 - Caramello Gio-
vanni 50.00 - fam. Roà (Villanova M) 20.00 -
Negro Davide (Lequio Tanaro) 20.00 - Vallepiano
Stefano (S.Michele M) 25.00 - Monbello laura
(Lequio Tanaro) 20.00 - Roà Bruno (Villanova M)
20.00 - fam. Roà (Villanova M) 20.00- Magliano
Stefano (Magliano Alpi) 10.00 - Rosellino Andrea
e Matteo (Mondovì) 10.00 - Roattino Giovanni
(Mondovì) 20.00.

A tutti coloro che durante 
le loro vacanze soggiorneranno 

o visiteranno le nostre verdi 
Terre del Kyé 

il più cordiale benvenuto.



Un viaggio attraverso le melodie che sono ispirazione di ricordi, di
forti emozioni, di esplorazione nei meandri più reconditi della nostra
mente. Una fonte inesauribile di ricerca, di giorni di pianti e di sorrisi, 
di malinconia e di gioia, di sguardi proiettati verso il cielo alla ricerca 
di pensieri nostalgici e di un motivo che ci apra le labbra ad un sorriso
che vuole dire vita, amore, per richiudere poi gli occhi e sognare 
ancora.

Musica,
nei tuoi abissi deponiamo il cuore e l’anima
tu ci hai insegnato a vedere con l’orecchio
e a udire con il cuore.

(Khalil Gibran)

Fontane - Chiesa di San Bartolomeo
Martedì 19 agosto 2014 ore 20,30

“Quartetto”
Erika Santoru vocalist
Michelangelo Pepino tenore
Marco Bellone tromba
Fabrizio Pepino pianoforte

MUSICA 
PER L’ANIMA

MUSICA 
PER L’ANIMA
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